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Cruda analisi di una sconfina 

«Montecarlo» 
molto amaro 
per Stratos 
e Fiat 131 

Le case torinesi tradite dalle nuove gom
me a mescola differenziata che hanno cau
sato grossi problemi sui t ra t t i innevati 

il campionato di basket 

La Sinudyne ritrova Bertolotti 
Il «nazionale» ha trascinate» i suoi ad una vittoria di prestigio - Gabelli battuta però per un solo punto: 91-90 

La R«mult 5, uni vtltur*tt* cht i l Rally di Montecarlo ha tpa-
dronsggiato tu! traiti innevati. 

MONTECAR1X) -•- Prima di 
archiviare il 4(i rally di Mon
tecarlo, che ha aperto come 
ogni anno il Campionato mori 
diale rally, è necessario lare 
qualche considerazione vissu
ta sullo svolgimento e sul ri
sultato dell'edizione di que
st'anno. Malgrado abbia per
sonalmente partecipato a ben 
lette edizioni della gara ino 
negasca (concludendo però so 
lo tre voltei mi ritrovo (igni 
anno ad una esperienza mio 
vu per qualche fattore impon 
derabile. A trarre queste con
siderazioni non sono l'unico, 
considerato che le vetture del 
«t gruppo » Fiat e Lancia, sce
se a Montecarlo con ben mag
giori ambizioni delle mie, so
no ancora oggi all'oscuro dei 
precisi motivi tecnici della 
.•schiacciante sconfitta. Ma risa
liamo alle origini per meglio 
analizzare una gara vissuta 
gomito a gomito con i colle
ghi delle squadre Fiat e Irm
ela. 

La Fiat iscrive uno squa
drone di « 131 » prenotando i 
migliori specialisti francesi: 
Andruet e Darniche, oltre al 
tedesco Rohrl e al nostro Ve
rini. A copertura delle Fiat e 
a caccia di punti mondiali ci 
sono anche due Stratos «fre
sche di sponsorizzazione Pi-
vML) pe* Munari e Bacchet

ti ed una privata, ma assisti
ta, per la francese Motiton. 
Con questo schieramento sul
la carta non ci sono speran
ze per le due Renault Alpi
ne e per la Porsche di Nico
las, uniche vetture che ven
dono date pei piazzale 

Rinunciando l'Alfa Romeo a 
partecipare io corro con la 
Porsche privata della scude
ria Outsider-Jeans con la 
sponsorizzazione della Achille-
Mot ors e delle Pelletterie Van-
nucci. Un Montecarlo costa 
parecchio e senza sponsor non 
si può affrontare a meno di 
essere miliardari, che non è 
il mio caso. Insieme con gli 
amici di Lancia e Fiat effet
tuiamo le ricognizioni antega
ra su un percorso insolita
mente pulito. Non c'è un filo 
di neve e il rally sembra fat
to apposta per le vetture po
tenti. Nel clan torinese c'è 
molta euforia anche perchè 
la Pirelli ha studiato nuove 
coperture a mescola differen
ziata cht* si rivelano molto 
più veloci di quelle dello scor
so anno. Pochi giorni prima 
del rally si scatenano le for
ze della natura ed il percor
so di gara viene sommerso 
dalla neve che blocca anche 
alcune prove di velocità; in 
seno al gruppo tuttavia l'otti
mismo non diminuisce in 

quanto la Pirelli ha previsto 
anche questo preparando, a 
tempo di record, pneumatici 
a mescola superaderente chio
dati. 

Uopo il lungo e anacroni
stico percorso di avvicina
mento la gara entra nel vivo 

| della fase di classificazione 
j con cinque prove di velocità 

Nella prima, totalmente inne
vata, il successo lancia Fiat 
è schiacciante con Bacchelli 
e Munari autori dei due mi
gliori tempi seguite dalle i:il 
Abarth. Noi siamo quattordi
cesimi a due secondi dalla 
Porsche di Nicolas. Anche nel
la seconda prova l'exploit 
Fiat lancia si ripete, ma l'eu
foria dura poco: nella succes
siva prova cronometrata par
zialmente innevata le due R 5 
Alpine umiliano tutti e le 
Fiat come le Lancia accusa
no pesanti ritardi. Nella par
te in salita le gomme si so
no scaldate sparando fuori i 
chiodi che quindi nel tratto 
innevato non possono lare 
presa. Anche nelle prove di 
velocità successive il discorso 
non cambia e tutte le volte 
che si presentano tratti pu
liti seguiti da neve fresca per 
le nostre vetture sono dolori. 
La Pirelli nelle sue prove di 
preparazione aveva evidente
mente effettuato test su basi 

Alle ragazze di Sesto 
il bottino più grasso 
dell'indoor a Genova 

Le ailete del Geas, numerose e agguerrite, hanno strappato 
quattro vittorie - Poco pubblico anche per l'inadeguata pro
paganda - Amendola supera Mazzetti sul filo degli 8 0 0 piani 

Campionato lombardo di ciclocross 
* . * - • • — — • — — - • ' — — — * • - • • — • 

Di Tano domina 
Il titolo è suo 

COLOGNO MONZESE — Vito Di Tano, che difende i colori 
del gruppo sportivo Alhof Guerciotti. è il nuovo campione 
lombardo di ciclocross. Ha conquistato il titolo dominando la 

firova unica disputata a Cologno Monzese e precedendo nel-
'ordine i suoi più diretti avversari, gli irriducibili De Capitani 

e Antonio Saronni. Il 23enne brindisino, trapiantato solo da 
quest'anno in Lombardia, reduce dalla bella prova dei cam
pionati del mondo dove ha conquistato un prestigioso quinto 
posto, non ha dovuto faticare molto per scrollarsi di dosso 
i due più diretti avversari che sono stati costretti ad animai-
inare bandiera fin nel corso delle prime battute di gara. 

Alla prova, organizzata dal gruppo sportivo Bettolino, han
no preso parte una cinquantina di atleti: neve ancora sul 
tracciato e freddo pungente hanno messo a dura prova tutti 
1 concorrenti. Il previsto duello fra gli azzurri De Capitani 
e Di Tano, e gli esclusi dalla prova spagnola, praticamente 
onn vi è stato. Solamente Saronni ha cercato di resistere alla 
ruota dello scatenato brindisino che ormai è divenuto la più 
bella realtà del cross di casa nostra. Per quanto riguarda 
le categorie inferiori, il varesino Daniele Ferrari si è laureato 
campione regionale fra i dilettanti juniores mentre il porta
colori del CC Primavera di Muggiò. Giuseppe Dossi, ha meri
tatamente vestito la maglia biancorossa per la categoria allie
vi. Da sottolineare infine la massiccia partecipazione di pub
blico alte gara che ha avuto un grande risvolto popolare. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
1. 1M-a Di I t a * . Greppo sportivo Albof G*erri«MtI. UM—Mttl SS ta

pi ariMlJ; ». Paolo Dr Capitani . C.S GarrrioUl a 1*9": 3 . A—arto Sa
l v a s i . GS Morti a 1*9": «. Massimo Cavana, Pedale eaaattar: S. Kraal* 

9C •HUlfci i . • . MfMrtal. 7. Balani; •- 0 ( 1 1 : t . Ferrari; 1». 

fin breve 
Rinviati per la neve 
i campionati italiani di bob 
BELLUNO — 11 campionato italiano di bob a due di prima 
e seconda categoria, che doveva cominciare sabato sera sulla 
pista olimpica di Cortina. n»>n si è potuto disputare a causa 
della neve. I<a pista, infatti, era ricoperta da 40 centimetri di 
« v e fresca ed il ghiaccio non offriva sufficienti garanzie per 
lWfottuaxione regolare della gara. 

Arbitro bloccato dai tifosi 
negli spogliatoi a Chieti 
CHIETI - Al termine della partita di serie • C » girone • B » 
Chietl-Spena, risonasi in parità i l i ) . un folto gruppo di ti
fosi si è radunato davanti all'uscita degli spogliatoi per pro
testare contro le decisioni prese dall'arbitro Domenico Fal-
ajer, di Treviso. Quest'ultimo, un'ora e mezzo dopo la fine 
deUa partita, era ancora bloccato negli spogliatoi. Non vi so
no stati incidenti. 

Paolo Revelli neoprimatiaU 
•V57" nei 4 0 0 s.l. 

« — Nsl corso dell'incontro di nuoto tra la «De Gre-
•p-rio Roma» e gli «Amici del nuoto di Firenae», il diciot-
Egaa Paolo Revelli della « De Gregorio » ha realizzato ieri il 
tSnpo di J'57" netti sui 400 stile libero. Si tratta della migliore 

• nazionale che abbassa di oltre quattro secondi 
- -*' Marcello Guarducci. Paolo Revelli 

sotto i 4', osila distanza del 400 
la ui «adente prutasiane di M 
b il primo ttrinok sosndsre 
wÙka libero, 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Circa 150 atlete 
e atleti (juniores e seniores) 
provenienti da alcune ragioni 
del centro-nord hanno parte
cipato ieri mattina alla riu
nione regionale di atletica 
« indoor » al Palasport di Ge
nova. L'incontro prevedeva 
solo tre specialità: 200, 800 e 
1.500 metri piani. Seguiti e 
spesso incitati con passione 
da un pubblico scarso (anche 
per la inadeguata propagan
da) e infreddolito di amici e 
di parenti, gli atleti hanno 
verificato il livello agonistico 
dei loro allenamenti invernali. 

Tra gli altri hanno corso il 
mezzofondista Leporati, Maz
zetti, uno dei nostri migliori 
quattrocentisti a ostacoli, e la 
velocista Antonella Conti. 
Quest'ultima ha aperto la ma
nifestazione vincendo nei 200 
metri femminili in 25.9 secon
di: le altre due serie di que
sta specialità sono state vinte 
da due atlete (Marelli 27,5 e 
Galli. 39.7) del GEAS di Se
sto San Giovanni, che ha por
tato a Genova un nutrito 
gruppo di giovanissime ap
parse molto impegnate. 

Nei 200 maschili si sono di
stinti Luciano Cianti (Fiam
me Gialle. 22,2), Stefano Go-
rini (Acciaierie Piombino, 22 
e 2), Maurizio De Blasi (Atle
tica Livorno, 22,9) e Roberto 
Michieli (AAA Genova, 22,9) 
tra le decine di atleti che 
hanno riempito ben 9 serie. 
L'unica gara femminile per gli 
800 metri ha visto emergere 
altre due ragazze del GEAS 
di Sesto, Monica Cattò (2"24" 
e 9) e Elisa Grossi <2'31"6). 
Nella analoga specialità ma
schile duello tra Amendola 
(I'56"2) e Mazzetti (l'56"3) 
spuntato alla fine dal primo; 
gli altri tempi migliori sono 
stati, nella seconda serie, di 
Guicciardi (Fiat Rieti rS8"8* 
e Tarantino (CUS Genova. 1* 
59" e 6». 

La vittoria dei 1.500 femmi
nili è stata indecisa fino agli 
ultimi 50 metri: con un bello 
scatto Loredana Pastorino (4' 
55" e 7) ancora del GEAS 
di Sesto, ha avuto ragione 
della genovese Daniela Persi 
«4*ò6"3>. Pochi problemi, in
vece, per il ligure Federico 
Leporati: passato in testa al 
secondo giro ha continuato 
ad aumentare il proprio di
stacco tagliando il traguardo 
dopo 3 minuti e 55 secondi. 
inseguito da Amendola <3'59" 
e 9). 

* Certo, non è successo 
niente di eccezionale questa 
mattina — commenta alla fi
ne della manifestazione Mau
ro Nascimi, vicepresidente 
del comitato regionale FIDAL 
— ma siamo motto soddisfat
ti della partecipazione. Riu
nioni come questa, che oltret-
tutto costano poco per le fa
vorevoli condizioni di agibili. 
ià del Palasport, pur essendo 
regionali sono aperte a tutti 
gli atleti, e rappresentano oc
casioni di importanti verifi
che. Oggi gli atleti liguri — 
aggiunge — ero no meno an
che perchè 30 hanno parteci
pato ieri ai campionati gio
vanili "indoor" a Milano. 

Alberto Laiss 

molto corte non prevedendo 
che le mescole superaclerenti 
dopo un cerio chilometraggio 
in assenza di neve perdano il 
chiodo. Una svista questa, uni
ta ad altri inconvenienti tec
nici sulle vetture, che e co
stata alle case torinesi il ral
ly di Montecarlo dominato 
dalla Porsche di Nicolas e 
dalle due piccole R ."> Alpine. 
tutte equipariate con pneu
matici Michelin che pur es
sendo meno veloci nella neve 
ghiacciata e sull'asfalto non 
davano problemi nei tondi 
innevati che seguivano 

Sulla nostra Porsche que
sto comportamento dei pneu
matici è stato evidente anche 
se la nostra gara è durata po
co visto che una vettura di 
uno spettatore che veniva in
credibilmente in senso con
trario ci ha speronato di
struggendoci una sospensione. 

Ecco dunque analizzato cru
damente il perchè di un in
successo italiano che ognuno 
ha voluto giustificare a suo 
modo. Ora Fiat e Lancia an
dranno al rally di Svezia do
ve di neve ne troveranno ve 
ramente tanta; c'è solo da 
augurarsi che l'esperienza del 
« Montecarlo » serva a qual
cosa. 

Leo Pittoni 

SINTDYNK: Caglleris (ti), An-
tonelli (7). Roche (12), Vii-
lalta (1K), Riinainico (15), 
Driscoll (8). Hrrtnlutti (25). 
N.e : IlaraUli. Martini, Pe-
drotti. 

(iABKiTI: Kecalcati (12). Mt-
iHThel (4). Della Fiori (21), 
Tombolato (I). Mingo (22). 
l.itnliard (12), Mar/orati (ti). 
(iergati (f>). N.e.: Marena, 
Cappelletti. 

Al' lt l i iU: Fiorito e Mario-
lini. 
NOTE: usciti per ."> talli: 

Wingo 12' s.t.; Bonamico 17' 
s.t.; espulso dagli arbitri Ro
che al 5' s.t. Tiri liberi: 15 su 
19 iSi; 14 su 15 (Gì. Palasport 
tutto esaurito, con oltre sei
mila persone per un incasso 
complessivo (fra biglietti e ab
bonamenti) di lire 1H.IHR.K44. 
E" presente anche il sindaco 
tangheri. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA -- Torna protago
nista Bertolotti <!> su 10 nel 
tiro e 7 su 7 nei tiri liberi» 
e la Sinudyne allo sprint ag
guanta una vittoria (91 a 90» 
in una partita dove c'è stato 
di tutto. 

Non è niente di eccezionale 
sul piano tecnico l'avvio del 
match. I grossi calibri in cam
po sbagliano nel tiro: Roche 
realizza una volta poi manca 
tre conclusioni consecutive. 
Dall'altra parte lo imita Win
go: tre conclusioni sbagliate. 
Tatticamente ci sono varianti 
in continuazione sia da una 
parte che dall'altra. Punteggio 
comunque in equilibrio anche 
se la Sinudvne siwsso con
duce: al 3' 10 a C. Tiene la 
Gabetti sorretta da Della Fio
ri, che nei rimbalzi si fa ri
spettare così come si fa sen
tire in campo bolognese la 
presenza di Villalta, sia in at
tacco che in difesa. Nel quin
tetto iniziale non era previsto 

Bertolotti che quando entra 
in campo comincia a dare un 
tono alla sua prestazione: i 
suoi tiri sono di una preci
sione millimetrica. Nel primo 
tempo realizza 14 punti che 
sono il frutto di quattro tiri 
tutti a bersaglio e tre liberi 
MI tre. Della Fiori »• bravo. 
ma si fu pescare nei primi 
dieci minuii in tre falli, ecco 
perche a meta tempo Taurisa-
no lo richiama in panchina. 
Fra gli ospiti in chiara diffi
coltà e Marzorati che solo 
qualche volta riesce a cavar 
fuori qualche appoggio deco
roso. Soffre non poco il con
trollo di Roche e nel tiro è 
un mezzo disastro: 1 su 7 nel 
primo tempo. Dopo le « cicca
te » iniziali si rivede Wingo 
per cui gli ospiti si tengono 
sempre a contatto con la Si
nudyne la quale comunque al 
•>' conduce per "23 a 20. Co
mincia a prenderci anche Ro
che (infilerà quattro conclu
sioni consecutive» per cui la 
Sinudyne, che ha sempre un 
ottimo Villalta e un Bertolot
ti incisivo, si trova a condurre 
al auarto d'ora per 38 a 30. 

Si rivede in campo Della 
Fiori: la Sinudyne tuttavia 
controlla la situazione e quel 
Roche su Marzorati ah i frut
ti sperati. Il tempo finisce sul 
punteggio di 47 a 42 per i 
giovanotti di Peterson. 

Sempre in vantaggio la Si
nudvne all'inizio della ripre
sa. In evidenza Driscoll. men
tre Bertolotti continua a fare 
« paniere ». Nella Gabetti. 
Lienhard e Della Fiori ten
gono banco. Al 5' Roche è fer
mato in maniera poco corret
ta. reagisce rabbiosamente su 
Lienhard e gli arbitri espello
no l'americano della Sinudyne 
(il punteggio è G3 a .58 per i 
locali). Il clima si riscalda 
in campo e fuori. Pochi mi
nuti dopo, l'intervento di al
cuni carabinieri e di qualche 
« guardiano », che la Sinudyne 

ogni domenica mette ai bordi 
del campo, ferma sul nasce
re un mini-tentativo di inva
sione. Per qualche minuto an
cora non è il caso di parlare 
di basket. Ci sono colpi proi
biti fra i giocatori, per cui 
anche gli arbitri fischiano 
quello che possono. Fortuna
tamente le squadre non per
dono del tutto la tramontana 
e l'incontro rientra nei bina
ri della regolarità. 

Sempre trascinati da Ber
tolotti e da Driscoll. apprez
zabile in difesa, i bolognesi 
riescono a conservare un cer
to vantaggio: 73 a 68 al 9'. 
Della Fiori risponde bene e 
così Wingo e Lienhard. Chi 
continua a essere in difficoltà 
è Marzorati, nonostante in 
campo non ci sia più Roche. 
La grinta della Gabetti pro
duce frutti evidenti: recupera 
punti e quando mancano ot
to minuti e mezzo alla fine 
riesce addirittura a passare: 
74 a 73. Su questo punteggio 
gli ospiti perdono Wingo per 
cinque falli. 

Adesso la partita è apertis
sima: il punteggio è costan
temente in equilibrio. Esce 
al 17' per cinque falli anche 
Bonamico. Sotto tabellone Vil
lalta imperversa, anche se gli 
viene poi meno la precisione 
nel tiro. Analoga situazione 
si ripete per Driscoll. Peter
son gioca la carta Antonelli 
che nel primo tempo, nei po
chi minuti che aveva giocato, 
si era espresso maluccio. An
tonelli aggiusta la mira. Al 
18': 90 a 89 per la Gabetti: 
a 20 .secondi dalla fine è in 
testa la Sinudyne « SU a 90». 
ma la palla è a Della Fiori: 
se il suo tiro va a bersaglio 
la Gabetti vince anche la par
tita. Invece Della Fiori perde 
il pallone quando alla conclu
sione mancano 15 secondi: per 
la Sinudyne è fatta: arriva 
la sofferta vittoria. 

Franco Vannini 

Pagnossin 91 
Brill 83 

PAGNOSSIN: Savio. (Jarret 
(28). Suro (K). Ardessi (li). 
Fortunato, Laing (15), Rebus 
(li). Bruni (20). N.e.: l'oletti 
e l'untili. 

HKIIX: Ferrilo (20), Serra 
(»>). filrultli. Puidokus (19), 
l)c Rossi (li). Lucarelli (21). 
N.e.: Ligia, Kxaua e D'Lrga-
no. 

ARBITRI: Kuttari di Messi
na e Totani di Palermo. 

NOTE - Tiri liberi: Pagnos. 
sin 7 su 9; Brill 11 su 14. 
Nessun uscito per cinque fal
li. Spettatori 3.000. 

Mobilgirgi 103 
Canon 81 

MOBILGIRGI: Zanatta (13), 
.Morse (28), Ossola (4). Mene-
ghin (20), Rechili! (2), Blssou 
(12), Yclvertnn (21). N.e.: Ru
sconi. Colombo e Rossetti. 

CANON: Carrara (12). DOT-
dei (fi), Pierlc (12). Suttlc 
(27), Ciaccoli. Gorghi-Ito (16), 
Gatton (8). N.e.: Cenni, Pulat-
ti e Walk. 

ARBITRI: Ciampaglio e Bas
so di Napoli. 

NOTE Tiri Uberi: Mobil-
gìrgi 15 su 20: Canon 7 su 10. 
Nessun uscito per cinque fal
li. Spettatori 1.000 circa. 

Cinzano 78 
Perugina J. 77 

CINZANO: D'Antoni (11), 
Roseli! 1)., Ferrai-ini (7), Han-
seti (15), Vccchiato (14), Bian
chi (10). Silvcsicr (12). N.e.: 
Rosrlli 1., Fritz e (ìallinari. 

PERUGINA JEANS: Nasini 
((i). Lazzari. Malachin (7). GÌ-
lardi (4). Tornassi (12). So-
renson (30), Muore (18). N.e.: 
Ricci. Bellini e Giusti. 

ARBITRI: Morelli di Ponte-
dera e Baldini di Firenze. 

NOTE - Tiri liberi: Cinza-
no 14 su 27; Perugina Jeans 
17 su 21. Uscito per cinque 
falli: Vecchlato. 

Emerson 100 
Alco 93 

EMERSON: Gualco (13), 
Salvaneschi (8). Slhal (24). 
Natali (11). Carrarla (C). Mar-
qulnho (25). Francescano (10). 
N.e. (iiglloli, Mottini e Com
parili!. 

ALCO: Casanova (4), Cum-
mlngs (31). Biondi (4). Ferro 
(2), Valenti (4). Raffaelll (31), 
Benelli (5). Arrisoli! (6). Pole-
sello (fi). N.e. Orlandi. 

ARBITRO: Bianchi e Rosi 
di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Emerson 
10 su 17; Alco 21 su 25. 

RISULTATI E CLASSIFICHI: 
SF.IUK « A I »: Fernet Tonio 9J-

87 (giocata sabato) : KIIUTMMI-Alto 
l(tu-!»:t: .Mobiitirgi Otixm io:*-8i: 
Urlìi-ragiMNslii Mt-lCJ: Siniulvne-tia-
bettl yi-'JO; Cinzano-l'eriiKina Jeans 

CLASSIFICA: Mubilgirgl 2X; Un-
betti e Sinudyne 26: Perugina Jeans 
e Xerox id:* Cingano 18; Pagnos
sin e Canon 11; Urlìi 1 ' : Fermi 
Tonic 10; Alco e Kmersoii 8. 

SKKIK « A i •: Althea-InlRiolom-
li.mi 7^-liH; .Aleea|i-Cbinaniar(ini 1UH-
'.)'.); Vidal-Pinti Inov 91-71; Sapnri-
Kliloratlo H'.Z; Cis Seavollnl Krt-
Kt: MiirlinRliain-.Mobiain X.l-76. 

CLASSIFICA: Allliea : « : Sapori 
>l: .Meeap ii: Pinti Inox i0; Jolly-
foloiubani IX; Chlnainartini e » " • 
biam 1C: llurliiiKliam 14; Sraxollni 
e Kldorado l i : Vldal e (il* 8. 
Mecap e Seavollnl una parti ta in 

*J 

ci sono 
Ciao in regalo < i. 

avvicinati a 
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Piaggio ti dà una possibilità su 27 di avere Ciao gratis 
il mese Piaggio regala tutti i Ciao 

bello dell'anno venduti in un giorno 
1retaiò;il * iaggio della fortuna. 

%^ ;:>:5;:.'.iÌ mése più bello dell'anno perche 
^^^::^^^§^&M\a\Q.aiA5 febbraio, i 
\:*~ ;̂' Viàggio offre a tgtfi fa oossibiiità 

î-v • fr TM sai che Ciao ti serve; occorre a te. 
i§i;toaMubf:;figli,' a tua moglie. 
^Vf^^nfàépftóaVe: pensaci adesso. 
^^}^,litltg^'^órnp può essere quello giusto. 
p ^ ^ f j Pensaci adèsso: solo in questo 
--':**^:4;^esé>-hai .lina possibilità su 27 

di avere Ciao gratis. 
Ciao prodotto in 4 modelli. 

^ : 

Acquistando un Ciao fra il 15 genna'O ed iM5 febbraio 
avrai la cartolina di partecipazione al concorso 

e fn omaggio il favoloso calendario-poster; 
compila esatta'rnento'la cartolina, faila timbrare 

dal Concessionario, e incollaci sopra, ritagliato dal 
Calendario Piaggio, il numero corrispondente al giorno 

dell'acquisto Le cartoline dovranno 
essere spedite entro ii 15 febbraio 

e osrvenire non oltre il 
24 febbraio 1978 a: 

, Ufficio Concorso Piaggio 
Case-Ma Pestale 1952-16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Piaggio, esclusi I festivi: 

•••:.' a tutti coioro che 
:-':: X ^ avranno fatto 

l'acquisto in 
quel giorno, sarà 

:[\ :V- resUuito fn gettoni 
ci'oro il valore 

., del Cieo acquistato. 

* • ' • • ) : 

. v . •.< • C 1 
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